





Fino xXXV — N. 50 
menti 400 


qobor: 
Poeti del 400 6 del 500 
dhe preconizzano l'impresa di Libia 
auspice un re d'italia 
nite del vesto le per- 
ne ed'ingegno, hanno in realtà so- 

n il dono della chiaroveggenza. 
Ni ciò deve puntò meravigliare, pe 
Mie ana tale chiaroveggenza in fin dei 
ce non è che il prodotto di una 
die intuizione, frutto di assennati 
Su di accurate osservazioni, e di una 
Suscenza profonda dell'anima umana 
individuale e collettiva. 

In quella stessa guisa che al me- 
dio osservatore © studioso riesce fa- 
ile predire a distanza anche di anni 
pale sarà ta fine lieta o triste di que- 
do o quel malato, così all'artista e 
al poeta. che sono necessariamente 
gesso anche profondi psicologi, torna 
cile, talvolta, dalla osservazione dei 
resente preconizzare con una, certa 
uale esattezza quanto si verificherà 
in seguito per riguardo a certe  per- 
sone 0 a certi popoli, dei quali essi 
conoscono le attitudini e le aspirazioni 

alesi o latenti. ; 

I] celebre poeta quattrocentista conte 
ifatteo Maria Bojurdo, autore del 
dassico poema Orlando innamorato, e 
nel tempo stesso esperto diplomatico 
a statista, governatore di Reggio e di 
Modena per conto degli Estensi, che 
lo tennero In grandissima considera- 
ione, alle strofe 45 e 46 del canto 
ventesituosettimo della parte. seconda 
del poema, predice la attuale nostra 
impresi africana con una Impressio- 
ninte esattezza, impresa preceduta, 
qme fu di fatti, dalla occupazione 
francese della Tunisia, e preceduta 
dalla palese avversione per la nostra 
pacifica penetrazione in Libia, quasi 
chè in realtà presagissero quelle genti 
(turchi ed arabi insieme) che 0 presto 
qtarti 

da uu vo d'Italia Hla la terra presa. 

Il poema del Bojardo, come è noto, 
fu nel secolo seguente, cioè nel cin- 
quecento, riveduto e rifatto da va 
dtri poeti, quali Ludovico Domenichi 
Francesco Berni, L'opera di quest’ul- 
tino specialmente soverchiò anzi per 
vari secoli quella originale del Bojardo, 
ma ciò non toglie che a questi s° ad- 
dica sempre il primato così del poe- 
ma, come della profezia libica di cui 
qui è cenno, 

Riportiamo ad ogni buon conto più 
sutto prima le due strofe originali del 
Rojaado e poi quelle corrispondenti 
del Berni : 

Spinto da una terribile burrasca di 
mare il francese Brandimarte col suo 
seguito si ripara sulle coste -dell'A- 
rica. e. precisamente... 


Presso Biserta, al capo di Cartagine 
Son giunti, ove già fu la gran cittude, 
C'elte di Roma simigliante immagine, 
B quasi parti seco per mitade ; 

Di lei non si vede or se non seccaggine, 
Penta è la pompo e la civilitade, 
Eigran trionfi e la superba altura 

Tulli ha fortuna, e il nome a pena dura. 


Or, come io dissi, i} franco Brandimarte 
hu piunto per fortuna in questo porto ; 
Ma un fier comandamento è in quella parte, 
Ch'ogni Cristian, ch' arriva ivi, sia morto, 
Perchè una profezia trocdrna in carte, 


Che in fine, GI lungo andare n in tempo 
corto, 


Da un re d' Italia fiv la ferra presa, 
Per cui da poi sarti l' Africa incesu. 


L poeti. come ti 


Ed ora ecco le stesse strofe rifatte 
dal Berni quasi un secolo dopo : 

Dalla fiera burrasca il franco Bran- 
dimarte è spinto... 


Al lito di Cartagine famosa, a 
Quella che a Roma die’ tanto che fare 

E le fu sì nimica e sì noiosa 

Ela fe' tanto tempo a segno stare; 

Or giace desolata e dolorosa, 

El'ombra sul di tanto corpo appare, 

Spenti ha i trionfi e la grandezza e pompr 
Quel ch' ogni cosa mortale interrompe. 


Cime Dio volse, il franca Brandimarte 
Contusse la fortuna in questo porto. 
Gridata era una legge in questa parte, 
ch'ogni Cristian che v'arriva, sia morto ; 
Perché han trovato tto in certe carte 
fa lungo andare, ovvero in tempo corto 
Ha da un re d'Italia quella terra 
Presa ed Arca tutta qisa per guerra. 


Come ognun vede la profezia del 
Bojarde, ribadita dal Bevni, si sta 
rerificando con esattezza  matomatica 
în ogni sua parte: Un re d'Italia. 
coll’unanime consenso del suo popola, 
Si è già prese quella ‘ terra, e tiitta 

a dlel nerd è ora arse per guerra, 

rà però una guerra apportatrice di 

iltà e di benessere fra quelle genti 
finora abi ite dalla più dura ti- 
lutmide ; e questa volta non occorre 
essere pogti nè persone di grande in- 
geguo per fare di simili profezie, Le 
Suali si verificheranno senza dubbio « 
Bresto, a maggior gloria d'Italia. 

Giovanni Loria. 

MAAAAAANIANANANANA 

Uw'altra profezin. 

proposito: i) Voltaire, nella sua 

di Carlo XII di Svezia, scritta 

Nel 1734, trattando di fatti accaduti 

tel 17192, allorchè l' avventuroso Mo- 

‘4 era non si sa bene se ospite © 

frigioniero del Sultano, parla dell’al- 

Ora incipiente decadenza dell'Impero 
aitomano e dice: «Ma i diversi inte- 
‘ssi che sempre divisero la cristia- 
Nità salveranno la Turchia da un de- 
ftino che la insufficenza politica 
€ bellica sembrano prepararle oggi ». 

Nel 4712 come nel... 1912! 


Specialifà 


VENERDI 29 MARZO 1912 


co L, 15 - Sem. L. 7.50 - Trim. L. 4 Per l'estero aggiungere Î6 sueiò postali 


Il diretto che portava il tenente 
Achilie Levi-Bianchini giunse con 8 
minuti di ritardo: alle 17.43, Lo at- 
tendeva una vera folia che si pigiava 
sotto la tettàia in modo straordinario, 
da soffocarsi addirittura, e fuori sul 
Piazzale. 

Di fianco al binario su cui sarebbe 
dovuto arrivare il treno; dietro la folla 
che si pigiava sorgevano salutanti e 
gioiosi i vessilli di parecchie associa 

Notammo le seguenti: Istituto 

0, Liceo, Dante Alighieri, Lega 
infermieri, Veterani e Reduci, Ti 
a Segno, Collegio Gabelli con parecchi 
convittori. 

Nell'attesa molti ricordavano l’ e- 
pisodio gloriosn che rese popolare in 
tutta Italia il nome del tenente : solo, 
al comando di -17 uomini, egli so- 
stenne, per ben tre ore e mezza, 
l'urto di oltre 400 nemici ululanti 
inferociti nella notte; e non so 
scl.a tenerli in rispetto, ma ‘infine 
a sconfiggerli... 

Di mezzo alla folla impaziente pel 
ritardo, vediamo il tenente Generale 
co. Greppi, comandante la «divisione 
di cavalleria e del presidio ; il mag- 
i Generale Chinotto comandande 

igata di fanteria; il maggior ge 
nerale Malincri di Bagnolo coman- 
dante Ja Brigata di Cavalleria ; il co- 
Jonello ‘franiello del 2 fanteria, parec- 
chi ufficiali; il cav. Marzuttini presi 
dento dei Veterani e Reduci, il cav. 
Conti, il sig. Funna e parecchi altri 
reduci, il sig. Tonini presidente 6 il 
signor Santi direttore del Tiro a S 
gno ; è poi signore, signorine, signori, 


studenti... 


1g 


L'arrivo. 
11 campanelle elettrico ha cessato 
di suonare: Ecco il treno che spicca 
da lungi e si snoda nella curva lon- 
tana e sbutfando e fischiando e an- 
saudo sembra gonfiarsi e crescere 
iù che avvicinarsi, tanto è fulmineo 
il suo precipite volo, verso la sta- 
zione. Tutti si sporgono, tutte le 
teste si piegano in avanti...... Gli ad- 
detti alla stazione, le guardie hanno 
un bel gridare indietro e un bell’ af-! 
faticarsì a trattenere la ressa, perchè 
non succedano disgrazie |... Il treno 
entra rombando. Un grido unanime;| 
fragoroso più che l'ansito e il rombo 
del convoglin si leva alt 

Viva il tenente Bianchini! 

Cappelli, fazzoletti, bandiere 
gitano salutanto : 

Il treno si ferina, Dov'è il tenente... 
futti vogliono vederlo, tutti ammi- 
rarlo... La ressa è tale da schiaceiarsi 
le costole; v'è puricolo di qualche 
malanno... 

li tenente, eccolo tà, circondato da 
generali con a lato il suo buon papà. 

Levi-Bianchini, ben conosciuto 

città. Il tenente porta vc- 
chiali scuri. Già fu stampato anche 
da noi che i valoroso uffi 
dovuto suo malgrado lasciare il campo 
detla gloria per il quale volonta 
inente era partito, perchè affetto da 
blefarite acuta. 

Le grida, gli evviva si ripetono, si 
rintovano incessantemente. L'ufficiale 
che è un giovanotto di statura supe- 
riore alla media, si mostra commosso 
e va ripetendo ; 

Io non merito questo 

tutto non he fatto che il mio 

e se i soldati non dovessero fare ii 
proprio dovere... 

Come Dio volle si potè uscire sul 
piazzale. La moltitudine che utten- 
deva unendosi a quella che usciva 
dalla stazione, s' addensava, si pre- 
meva intorno all'ufficiale in modo 
impressionante. Le grida ferivano il 
cielo. 

ra la ressa, il venerando patriota 
Antonio Fanna 9’ avvicina al tenente 
lo bacia e rivacia commosso. 

Presa una vettura, il tenente fe- 
steggiato vi prese posto con il ge- 
netale Chinotto (che fu già suo co- 
mandante di battaglione u Padova e 
che conserva per il prode speciale 
benevolenza) e con il padre. 

frainato na braccia. 

Il cavalto dura fatica ad aprirsi un 
passaggio attraverso la folla. 

— A passo, 4 passo — gridano mille 

— La vettura a passo. 

E la vettura si muove a passo per 
via Dante Alighieri. [Intorno ad essa, 
quattro agenti «di p. s. tengono indie- 
tro la folla.che qual marea vien d 
tro sollevando un nembo di polvere 
che il tiamontante sole indora. Le 
bandiere sventolano festose sopra le 
teste della moltitudine. 

Questo tributo. di aimpata, di festa, 
ad in prode, è spettacolo che com- 
muove e che trascende dalie persone, 
per dimostrare anche una volta l’ im- 
pito d'entusiasmo, il risveglio d’anime 
che si è andato accumulando nei po- 
polo italiano e che oggi prorompe 
in modo nobilissimo. 

Giunti al bivio Vi 
Carducci, la vettura si ferma: Che è, 
che non è... Tutti s'arrestano curiosi. 
Alcuni s’affacendano interno al cavallo, 
lo stnccano e lo consegnano ‘al: pro- 
prietario ; quindi tre operai e alcuni 
studenti afferrano' le stanghe della 
vettura e la trascinano a braccia. 

Così il corteo procede per via-Dan- 
te e Via Savorgnana e infila via Rau- 
scedo. 


Dante con Via 





L’entusiastica accoglienza l 
al tenente Levi - Bianchini. 





Via dellla Posta Telefono 1-68 


irruente -di ombre: bianche: si slancia; 
contro il Blok-haus, 

Uno sparo:di rivoltella -« 47 fucili 
scagliano con mirabilé concerto, una 
gragnuola di piombo sugli: assalitori: 


Giò li sconcerta: essi che. credevano 


Giunti davanti alla trattoria. all'U= 
nione il tenente scende dalla vettura; 
saluta il generale e col padre entra 
nella trattoria ove alloggia il. geni- 
Ure, 

La folla che non può entrare l'ac. 
clama entusiasticamente, si ch’ egli è 
‘costretto a salire al primo piano e & 
prcsenta tal per due volte al balcone, 
facendo cenno di 
togliendosi per due volte il berretto. 

Tutta via Rauscedo è gremita dall 
folla acclamante. 

Dopo il saluto del tenente Bianchi 


ni la moltitudine a poco a poco si): 


scioglie. 
Conversando col tenente 
Levi-Bianchiui. 
Nella sera, abbiamo avuto if pia- 
cere di poter trattenerci alquanto . în 


ij amichevole: conversazione col tenente, 
E' un giovanotto simpatico modesto, |. 
Si i 


«alla mano», come si suol dire, 
mostrava ‘vivamente ‘commosso della 
dimostrazione, avuta che andava-.:di- 
cendo di non meritare e ci pregava 
anzi di ringraziare sentitamente tutte 
le associazioni, gii ufficiali, le ràppre= 
sentanze; la cittadinanza in uba' pa- 
rola che gli uveva fatto un’ acco- 
glienza così imponente. E il padre 
ure ci pregava di unire a quelli dél 
figlio i suoi ringraziamenti caldissimi : 
la dimostrazione at figlin; — diceva 
- si ripercuote con eco profonda nel- 
T animo mio. 

E si conversava amichevolmente in 
dialetto, sei Varia degli intervi- 


statori e degli intervistati. È il tenente | 


raccontava, 


La notte storica 

— Appartengo al 68 fanteria di 
stanza a Padova. Sl mio reggimento| 
è rimasto in Italia; io sono partito 
volontario con la prima spedizione e 
sono sbarcato a Bengasi il 23 Ottobre. 

— La giornata di Sciarra-Sciat. 

— Proprio, in quel giorno. — Ho 

perte) al combattimento di Koe- 
ia nel 28 novembre e a parecchi at- 
tacchi notturni. Facevo parte dell'Uf- 
ficio informazioni e a tempo perso di-; 
fendevo, davanti il tribunale, i beduini]. 
che combattevo sul campu. I beduini 
sono nemici ma si fa un piacere squar- 
tarli; souu nemici che non hanno 
quartiere, 
— È della nuttu leggendaria, sig.ro 
tenente, di quella nuîte.che è tra gli 
espisodi più epici della campagna, che 
su ripeterci” 

— Poche cose e in brevi parole. 
L'assalto, 0 meglio pi assalti, avven- 
nero ne! maitino del 18 gennaio. La 


mattina del 17 con 17 uomini presi da | 


quelti dei 68 venuti da Padova con me 
e aggregati al 58, mi portai al Blok 
haus B nel settore settentrionale delle 
fortificazioni, uno dei posti più avan- 
zati delle nostra difese, o 4 km. dal 
nostro reggiment» e a 3 dalla ridotta 
più vicina munita di cannoni. Dalle 
7 del 17 dovevo rimenere nel Blok 
haus firio alle 7 del 4 

ore. Lei già saprà che cos’ è un Blok- 
haus; i giornati l'hanno descritto più 
volte. Comunque non nuocerà ripe- 
terlo. 

Un 5lok-huus è una specie di casu- 
pela ad un piano; con le pareti dell: 
ungherza di 4 metri e dell’ altezza di 

. Le pareti sono tutte circondate 
di terra; sono quasi affondate nella 
terra. Attraverso di esse si aprono le 
feritoie. Il tetto è piano e circondato 
uitt'intorno di sacchi di sabbia. In- 
torno al Blok-haus, alla distanza di 
circa 25 metri, è teso un reticolato 
di filo di ferro a punte e uncini. 

Nel Blok haus B avevo anche due 
apparati telefonici, che comunicavano 
con la ridotta più vicina e col co- 
mando. Fra i soldati c'era un telefo- 
nista e un artigliere, l'uno pe 
vizio telefonico e l’altro 
il tiro dei cannoni della ridotta, qua- 
lora fosse statu bisogno di chiedere 
aiuto. 

Tutta la giornata del 17 passò tran- 
quillissima: nessun inilizio che sì pre- 
purasse un attacco; nulla. Calò, 
la notte, splendida, fredda, stellata, 
ma scura, senza luna. Avevo dato or- 
dine ai soldati di dormire. lo e la 
sentinella vegliavamo. Fino a mezza- 
notte, tutto-quieto e calmo; una q 
te, una sereuità, una calma romantica. 

Verso la 1 salgo sul tetto. Ricordo ai 
cora che il Blok-hans era provvisto di 
un riflettore: io però non volli mai 
accenderlo per non attirare l’atten- 
zione del nemico sulla piccola 
fortificata e non svelargli |’ esiguità 
delle nostre forze. 

Verso la 1, pertanto, salito sul tetto 
con la sentinella, caporale Loria di 
Milano, nella: quieta assoluta, mentre 
serufavo nel buio, un rumore noto mi 
percuote l’ orecchio. E il. nemico, che 
si accosta. i 

Aguzzo anche più lo sguardo ; nulla! 
Ascolto con «intensità maggiore. Non 
e' è dubbio; i: beduini sono poco lungi, 
che s’avvicitiano strisciando. Sotto 
voce dò l’aliarmi, 

In un batter d’occhio tutti i sol- 
dati sono al loto posto: di. combatti- 
imento. Dò ‘J:ordine: quando sparo 
con la pistola d’ ordinanza, fate fuoco. 
| Tutte ie energie in tensione, atten- 
diamo, Ecco: un urlo feroce, bestiale, 
I tremendo squarcia ilsilenzio e un” orda 


FOCHEPIE PASO 


ringraziamento ef: 


di sorprendere, sono sorpresi. La pie- 
‘cola casa è un eruzione di fuoco. Per, 
ben quattro volte in 3 ore e mezzo il 
emico è vento all'assalto e altret- 
tante ha dovuto ritirarsi. sconcertato. 
Alle 430: gli ‘assalitori — che io 
Avevo stimato a 500-ie.che seppi poi 
ida un ferito mediante l'interprete. 
ch'erano 400 — si ritirarono. 
Non le dico che momento abbiamo 


‘respinti, e venivano pure:respinti im 
un-attacco risolutivo che-avevanote 
tato entro uua ridotta vicinissimi 
Da ‘quel combattimento mandala: 
Bengasi 30 morti e 2:feriti, .: i 
‘Informatori ci: riferirono. poi:-che:i 
nemici: si ‘erano’ ritirati --portaridosi: 
dietro. una -carovana di.-feriti :-ung 
icognizione di- cavalleria-.trovò altri 
morti: 3 di 7 
In quella: notte combattemmo nella. 
proporzione di:4 contro 22; £ 
Adla.mattina soltanto;quarido::il:ne-; 
mico era in tuga, ci giunse il 4*ber- 
saglierì e avemmo ‘ji piacere:di:-ve 
derlo. sfilare attorno al’ nostro.-Blok= 


passato. I soldati sono stati semplice-{. 


‘mente grandi; e con piena fiducia 
niel duro capo essi sì sono battuti me- 
ravigliosamente. 

Per disgrazia il caporale d’artiglie- 
zia certo Giuseppe Grippa di Pavi 
cadde ferito gravemente tra i primi, 
tre giorni dopo, dovette soccombere). 
Chiesto aiuto alia ridotta che sì tro- 
va a tre chilometri, questa aprì il 
fuoco e appoggiò efficacemente fa no- 

ne. 


:F miei prodi pugnarono mantenendo 

sangue freddo superbo. Sei furono 
Heriti, dei quali tre gravemente : e tutti 

iù 0 meno riportarono. contusioni. 
‘Nel. fervore della mischia, i soldati 
combattevano in silenzio; 
Hevarono un lamento. Ci fu'un istante 
‘eriticissimo: i faéili più non . funzio- 
navano, causa la sabbia; e i soldati 
piangevano dalla rabbia. Ripulivano 
Parma e riprendevano il fuoco. 

Alla mattina, dopo quattro assalti 
furiosi, i nemici facevano un ultimo 
‘attacco ‘dimostrativo, ma venivano 


Cuori semplici “di valorosi. 


Ci scrivono da Barcis, 27 marzo: 
Merita fatta conoscere la seguente 
breve lettera del soldato Pietro Ga- 
sparini, di questo capoluogo, diretta 
al Sindaco sig. Luigi Gasparini : 
Onorevole signor: Sindaco, 

Mi sento in dovere di. scrivere a Lei come 
‘Capo del Comune, che io mi trovo su queste 
lontane terre d' Africa con l’arina în pugno 

tener alto l'onore della Patria. Fui ri- 
‘chiamato ale armi il 26 del settembre 
scorso ; e vedendo che la Patrìia mia aveva 
bisogno di braccia, partii volontario per la 
‘sua difesa. Arrivato a:Bengasi l'11 del no- 
‘embre scorso, pochi giorni, dopo hn avuto 
11 mio primò combattiminto; e parecchie 


l'nolte dopo mi sono trovato sotto È accanito 


fuoco nemico, ma nessuno dei loro fuciti ha, 


‘avuto © onore di sfregiare le mie carni. Le 
‘eorrti raccontare qualche cosa della cam- 
pagna di guerra, ma mi vorrebbe troppo. 
Perciò traluscio, solo salutandolo in modo 
speciale, e la prego di perdonarmi la mia. 
confidenza. 
Gasparini Pietro 
soldato appartenente al 79.0 
fanteria 5. compagnia. 

M' inchino dinanzi alla bandiera del Mu- 
nicipio salutandola 2on î più alti segni di 
rispetto. 


Lo stesso Pietro Gasparini, in let- 
tera diretta ad un amico, mostra una 
anima poetica o riboccante di sensi 
gentili e generosi. Leggete : 


Amato amico. — Ero io solo che passeg- 
giavo in una piccola trincea del deserto con 
la batonetta inastata sul-mio fucile. IL sole 
dava con $ suoi ultimi raggi il suo saluto 
al deserto; la luna appariva lontana e con 
i suoi viventi raggi pareva si volesse affret- 
tare pev arrivare nel deserto a raccontarmi 
qualche novità. La notte affrettava il passo 
è le stelle col loro tremolare sembrava v0- 
lessero parlarmi... Alle 9 arrivò il mio ci 
pitano con un plotone che veniva a dar ri 
forzo a noi del plotone di avanguardia. Ar- 
rivato al posto di riserva, mi fece smontare 
che mi trovavo di vedetta. Me gli avvicinai. 
Alora egli mi consegnò îl tuo caro foglio 
L’apro e per più volte lo bacio pensando 
che ‘veniva dal mio paese natio è che era 
scritto dal mio più intimo e fedete amico ... 


Mi pare di sentir aleggiare, în questa 
semplice prosa (tutta infiorata di errori 
«di ortografia — sia detto per la verità: 
la qual cosa, del resto, fu risaltare an- 
cora meglio il sentimento gentile di chi 
la scrisse), di sentirsi aleggiare, dicevo, 


lo spirito delicato che anima le nostre, 


malinconiche villotte, le quali danno vita 
e' parole a tutte le cose. 
Passo boscs, passe montagnia, 
Rusignul cò ’l va.in amor; 
E s'al ghate la compagne, 
1 cofide ils dolor. 
Ma tu stele, biele stele, 
Tu: palese il miò Hestin, 
Va daùr di che montagne, 
Là che al è il miò carisin. 

E cento e centro altre. 

Anche a questo suo amico egli parla 
dei combattimenti cui prese parte ; e 
accennando al primo - combattimento 
{28 novembre) che durò sette oro. 
scrive o 

1 primi colpi, caro amico, mi facevano 
un po'di sens? ; ma poi, visto che nongio- 
vava, pensai ch'ero volontario, venuto per 
tener alto l'onore della Patria; pensai che, 
se anche morivo, tanto, non-ho:nessunti lo 
stesso;;che-piangono per me... Allora mi feci 
coraggio;-e non .l'Îlo perso più e spero di 
non 3 che se fossero mille della mia 
qualità; basterebbero a far fronte a cento 
mila turchi e beduini. (Gli si perdoni que- 
sta esagerazione.)./n quel giorno il mio.reg- 
‘gimento lasciò, al canto glorioso della Patria 
nove dei suoì figli; che caddero ‘gloriosa- 
mente «e%I7 feriti i 

E' continua raccontandò di altri 
combattimenti, dei s@utt che il ne- 
i nostri' quasi ogni 

Amo dei combattimenti, fra; 
i mort' ‘nemici si trovarono atiche pa- 
recchie donne, Chiude con questo pèri- 
siero Domani quiesta lettera 
parte per VII ‘ma verrà’ (il giorno 
che di Ù ni vd 


feriti non. 


battenti: Non è a dire comé ‘iò ‘fosi 
festeggiato... : È i 
Creda, io credevo in certi:momenti;:che #l t O 
tdi non più tornare in patria; -ma-il: sopito lina pallottola? 
{sangue freddo mai, mi. venne: ‘meno gatta} me pelo 
un-istante:e-la fiducia dei:-soldati;:é 
il loro affetto : e il loro ‘eroismo ci 
valse la vittoria.: Marayiglioso: è que- 
‘sto nostro soldati i fox 
igliosi © di 
risultato, la. ci a 
‘plina che: ha. per base! l’affetto;:la 
stima. reciproca, :.non- dlisgiunite: deli: 
l'autorità dei superiori sugli inte 
OP. Su 


Il tenente. Bianchini ci ha ;narrato: 
tutta. questa epica pagina dî. storia 
semplicemente, naturalmente, ‘come: 
una cosa che non ;lo:' riguardasse 
quasi. . n di 

Crediamo di sapere che il valoroso 
ufficiale, oriundo triestino, sarà pros 
mosso capitano permerito di guerra; 


grido, di. Savoia ed intine, 

grande vittoria sui némi 
«terreno cirea!800 morti* 

riti che certamente! furono 


Episodi veritieri ed episodi leggendari: 
i nelle lettere dei soldati friulan 


lò: 
i l'attacco: poichè i nostri:informatori 
»:j detto: che-i.turco arabi::vogliono ;:Y. 
verranno con, tut! 


La calma in battaglia . 
del cap. De Biasio, «di: Palmanova 
È proveramiio ‘cosa vaokisili 


In una lettera lunga del ‘14 marzo 1h 

del sergente maggiore Giovanni :Ra- dI si nifato Itillano Ra1AnA; 
venna del 790 regg. :2.a compagnia 

‘a battaglione alla © sorella..Silvia: di 
Verona, in cui descrive là ‘gloriosa 
battaglia del 12, troviamo que 0-pic: 
colo aneddotto chee riguarda il :capi- 
tano De Biasio «di Palnianova,.: dal! 
iquale risulta la ‘sua imperturabile 
calma : ie 1 
i lal tumo della polvere, ‘rion si ‘senti 
‘errompere che un grido-.solo : «avanti 
i vanti» Ciò durò quattro. ore, che ci sem- 
,bearono minuti. Mi rammento. chè essendomi: "5 
trovato .vicino al capitano ‘De. Biasio," chefsi fu alla distanza di 
eroicamente guidava .la sua compagnia;-in: i Pi ‘asgalto al 
aim breve momento di sosta èglivni“domundò di: Savola lt. Pe 
che ora fosse; rimase meravigliato nel ve-.| gr ; prete i di 
dere che erano le 15,20; quattro ore « dij mi fece molta impressione; ma poi 
, combattimento »... non guardavo più nulla, non si pens. 
Divenuto inservibile il proprio- © {Seya alla vita, e, gia. avanti Savoia Li 
I spara col: fucile di un caduto/. condo attacco (i noli che, secondo: il 
i Trofei di guerra. Marchetti dice più sopra, quando fecero © 
Il soldato Ettore Pagnutti, di No-.il primo attacco erano a goli 7, 8 metrî) 
aredo di Prato.(Martignacco), scrive!(-- Redaz). Insomma, noi del'57 ab: 
alla famiglia narrando jl combatti-lbiamo fatto 1’ 
mento di Bengasi. Ne togliamo qual- 
che episodio personale. > 

.. lo pure presi patte a questa battaglia,; 
e dopo una lotta straordinaria, grandiosa, 
rimasi feiito leggermente ad un braccio; 
però di poca importanza. Combattei: fino è 0 Ù 
l'ultimo istuote. Fui, due volto all'assalto i gyerida Red.), “ è“Gi 
alla baionetta, è portai sempre vittoria, Al cimbattimento, il' generale'Ciantio gli 
momento a nulla pansavò che a combattéta |-otnaridò ‘se fosse coritenito ‘ di esseri 


fino all’ uitima atilla di sangue... "ia i SOOCA 
Miei cari! mi vidi la morto, azzardai iail'italianò. Egli‘ rispose di to. *AIl 
‘generale disse: = 


mia vita; ma Idlio mi vuol:bene e, vuole ti 
‘quello. — Alora: un? 


jo stia sano e s0 proservarini dal pi 

nemico. Camininaî ‘a lungo sui cadaveri’: gi ; isdi cri 

irucmncrati dal nostri colpi fatali, ‘il terteuo :BPATò tiè ‘tolpi“di rivoltella; e un'i 

era tutto bagnato «di sangue che. correva, da dato di tro pn iglpo ti le ‘con: 

ogni parto... È il quale, ‘sfortunatamente, andò'a'c 

».. Mi trovavo ia prima linéa, ero degli e ai ostro‘ciporal inaggio 

esploratori. Mi vidi disparato morto, perchè t;iito. ‘ jl ‘quale “rimase 

Al momento de! fuoco il mio fueile:era:.gua- 1erito; 11 quale vimase 

sto. Piansi per la rabbia di nom’ pioter' isare colpo. Quando poi siamo rif 

lu mia-arina ;: ma veiendo:qualche.m.o,com- abbiamo trovato un altro; nello: 

pagno calore, pres. da n. sta 4 compalte! generale: ha voluto £ lasciarlo: “andare, 

seppi difendermi © portai (vittoria. Portal ‘B0cioceliè si recasse a, TAccontare 
flagello che : abbiamo fatto... (Dram 
matico, ‘il; racconto; non c'è che: dire ;.ma 
dn parte non vero, sicuramente, e-in parte 
frangiato, af fastellando asti juali: e 


meco, dalla battaglia, due- fucili Mauser.del 
quinti episodi ‘Redat:) 


nemi.o, e forse potrò ottenere chei me li la: 

si t ®. 

| 7ncia 
TARCENTO 


scino, che gelosamente vorrei portarli a casa 
per mostrarvi contro quali armi si dovesse 
combatt re e come sieno gross le pillottole 
turche... 
La serata pro Créee Ros La visita aell’Ope 
indetta dalla {società ‘corale Tr: telitià: Ecéo* 
mana, si avrà il 1&Aprile' e non'prima.: desideratissima visita;:dell: 
La direzione nulla risparmia per «far::Pontebba. (alla: quale:miolto 
riuscire grandiosa questa ‘serata . che:si-univani altressotietà “del 
sarà divisa in due parti:Redeniti «di. del: Ferro). fu f 
N. Ricci, esordio patriotticoin-3:parti;;;: il 
Funerati Canti ‘è Danze;:scherzolirico.-dei 
nun atto, i * È 
Le parti-principali saranno soste- 
nute dai signori Rosina:Mansutti'(s0- 
prano), Francesco Del--Fabbro:Tenòi 
Valcher.. Pietro: .(Baritonò), 
Autonio-(Basso 
Tanto: questi, 


+ Gome' si:‘forimano-le. legend 


a: Qual 
Viamo, un.-€ 
caratteri. di ; ; 

SE È ;carponi,.- Di 
allo scoperto, loro dentro i buchi nel: 
l'oasi chiamata delle due pale, Quando. 


| TRICESIMO 


‘quanto: le masse: 60- 

rali sono-istruiti: dall’istruttore-della 

Società, sig: & Bisisico. = i ei 
La-società ‘confida’ nel: gentile: pu 

blico Tricesiminò ilquale-certo “tiizione “del: 

poggierà. con’ entusiasmo la: nobilè:è ‘data :44 Lugli 

patriottica iniziativa: 


PONTEBBA 


lento. — Apprend 
chiéil: Camelutti: Cesare; cassiere: Sala 
della Banca Commerciale: -Italiahi 4 
ui :è stato: trislicato alla sede di 
anca Commerciale Italiati 
distinto Ù eci 


A 
stri pi 
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PALUZZA 


È nÉ gue corretto ‘Jondo i della sua professione 
Consiglio Comunale, Listrada 


dine di sfilamento cl 
predipitasa fuga. Aveva 


e veloce e, dopo una seconda rivista 
del Colonnello, ha fine ’la bella ceri conti senza... il Delegato di atto | 
inonia. che avvertito del’ fatto lo acci, fi I 

Un podista arrestato. — Mar-'mediatamente: mandandolo to Dim 
tin Giuseppe, fu Ottavio, d'anni 20 Petri a meditare sui futuri” q tro 
Pordenone, fa il podisia. per sport e'delle sue moltep professioni, Sci 
oltre a questa non tanto iruttifera. stato ‘civile dai 32 al 2g 5 
professione, a tempo. perso. si dedica maschi 3, feminino 4.-totale 9. IBPO, Nggj 
a tutti gli altri sport ira i ‘quali an corti Mogngnin Gio Batta ili npni 
novera anche quello del rubare. E Di sN LORO Fine 4. Romano" || 

i j aisi i A pei ga di 1 ite 
poichè il lavoro è in lotta continua .tinuzzi Cordetions Marianna d'ant; Man 
con lui, egli aveva trovato il modo Missier Temaso Antonio di 45, Montico ty Dal 
come procnrarsi impunemente i mezzi So 4 di sinivizioni Milla 
per alimentare i suoi molteplici vizi. DIRI GIRA dia G- Pata cop 

Si recava alla bottega del giorna: vAMO con Cecilio 
laio Civran Olivo e in assenza di questi 
e approfittando che il figlio:-Antonio, 
di annî 11, se ne stava sotto i portici 
a giuocare, apriva il cass della. 
cassa e vi asportava quelle. lire che 
gli occorrevano, per lo bisogno. 

Il giuoco si ripeteva da diversi giorni 
ma oggi l'Olivo accortosi del brutto 
scherzo afferrava il messere per chie- 
dergli conto di alcune lire mancanti 
dalla casa. Il Martin per tutta risposta tare rlel campo d’aviazione e tutti ti 
gli aflibbiava due pugni e poscia va- insegnanti con la scolarese: gli 


PREIS LIEELIELIEAAE 
La ripresa dell'azione guemena è prossima? 


Un miracolo del Papa. 
Parlamento Nazionale. vari giorni, che le recenti es 


del golfo di Bomba hanné per cp 
Sa i di preparare una nuova n 
Senato. Si approvano senza discus- Che riesame con quella d pete 
sione : il consuntivo 1940-44 e il pre=!soverchiamente ristretta, serva alli 
ventivo 14-42 ‘delle colonie Eritrea el talia per le eventuali» operazia ME 
Somalia ; quello preventivo 11-12 dell nord o ad est dell’isola di Creta 1 
fondo per P ainigrazione, idem del Mi-{scitua ione diplomatica, si. ritiene n 
nistro poste e telegrifi. | , |Bostri circoli politici, ‘non avrà de 
ra i disegni di legge approvati 4|gn guadagnare da una più attiva co 
scrutinio segreto, vi è anche quello | getta delle operazioni di guerr i; 
sul monopolio delle assicurazioni. parte nostra, da 
Lumera, Fra le interrogazioni, due 3 * 
vé ne sono di notevoli, per le risposte 


Ti passo delle potenze a inopo 
del Governo. L'on. Caccialanza aveva I P tenze Costantini, 


i , o arpa Roma, 28. -- Il Messaggero pubblic 
e N a RREER a 
chiesto se non fosse il c se di fornire. | netle sue informazioni da Londrama 
gli ufficinli che combattono nota von cui il governo sarebbe di. 
in Libia |SPoSto a prendere in considerazi 
© [le osservazioni: del governo italiano 


Î da 
a Ja nomina ‘di un medico con- Ka 
di'Timan. — 28. Sono presenti 18|atto"=-Con maggioranza di voti il 
consiglieri. È ig. Frattini medico a Trasaghis, venne 
H' Sindaco signor Pietro Del. Bonnominato medico condotta del ‘nostro 
comunica al Consiglio il telegram 
‘di’felicitazione e di-devozione’spedi 
‘a*S:: M. il telegramma di risposta ché 
utti: ascoltano in piedi, in segno di 
ispetto e salutano alla fine, insieme: 
‘al‘numeroso pubblico, con viva il-Re! 
Viva Savoia! \ 
È “Poscia sì passò all ordine del giorno! 
Venne stabilito d’incaricare un ii 
igegnere di studiare il progetto per la 
‘costruzione del'‘tronco di strada che 
‘conduce alla frazione di Cleuli: 
sendo la presente mulattiera. assai 


‘coricorso dei s0- 
fra i quali 
sl venuto espressa> 
Vercelli; si-svolse oggi «nelle 
raterie':vicino a: Codroipo : una par- 
tita:di-.-caccia,«di-cut:il-cav. Kechler 
lè ottimo organizzatore.:-Verso le 10,30 
il:gruppo. dei cavalieri muoveva:dalla 
testata -sinistra-del- Ponte del: Taglia- 
‘mento per recarsi. alla sponda opposta; 
dove. -doveva:-iniziarsi.. la. :partita, 
: quando il:-cavallo montato ‘dal signor 
luseppe Someda sprofondava con H to STO 
una gamba attraverso ‘nn'‘asse: delipida e pericolosa, tanto che in mer i 
È pontetin :gno:-e;andava: a.caderè sul î tre mesi s’ ebbero già un morto dal Pier 0 AIR MA r2o (Collo 
parapetto che ha.ceduto; e poco-mancé|(come vi scrissi in gennaio) ed un È . 5 
però gravemente. 


Î 1 ° 100 n Sarebbe infatti ridicolo che il 26 
che:.cavallo e. cavaliere. precipitassero|terito, non n i i ì il pro- 
nel:itorrente. fi pericolo. fu Soongiu: Si-appr pure una proposta sulla corr. si fosse chiesto di vedere il pro 


5 4 È 5 il ,, fu posto a 
rato: dal:cavallo . stesso-il quale, pra-/cura edilizia e stradale, specialmente |&ett0, 30 Îl 19 corr. esso Pc 
tico.-di..:accidenti;- ha sapiito ie per:la frazione di “Casteons, le cui dlapoalatone di Segnacco dal Sindaco 
? ; strade saranno in breve migliorate i RICER: dott. Biasutti, îl 26 
ed allargate. Alla quasi unanimità fu II sn n to 59 niazico 
pure: approvata la nuova paga allo| 9" Cesiia ine ; NOI 
stradino comunale, che verrà quanto; Pe arerone del Coni RE PRIORI. "a 
::Come:si:vede.il ponte:in:legno.- del prima nominato in luogo del vecchio | convocazione siglo perc 


i à Segnacco ‘si potesse consultare l’acque- 
reso: continuamente:| attuale, cui. sarà dato ‘un compenso i 
vid ie | perzil lungo servizio prestato, -.. | dotto. Anche per questo non era pos 


Verrà pure nominato un second sibiie che detto ordine del giorno fosse 


i ioni. di n tato. il 26-corr. 
stradino -per-le frazioni. di-.-Cieulissat DI'eSeni 
Timau, lasciate finora in troppo ab-}S. VITO AL TAGLIAMENTO. 
bandono, per pon dire Lin dimentiose. (Per telefono ore 10.30). 
za:almeno dal lato :della  viabil o » 

Data: importanza della :strada-che. La mostra-mercato 
conduce a Timau e poi seguita per.il|  dei-bovini ‘grassi da macello 
confine; dato ancora il risveglio: eco-{cè oggi qui:si tiene, è bene riuscita. 
homicto che questa stessa frazione ri-{{ra cinquantina, i capì di bestiame 
sentirà dal grandioso grasso sul mercato, quasi tutti di Am- 
elettrico dell’ Alto Bù ministi‘azioni. cittadine. 
gurnarsi che la suddetta strada venga] Lo Zuccherificio vi aveva mandato 
di:molto migliorata ‘ed. allargata.{18 buoi, la ditta Gattorno 2, Pascatti 
come ci’ fanno sperare. persone colte/9. Alborghetti 2,:Dal Moro 2. Ammi- 
ed:influe»ti anche della vostra città|riti due splendidissimi buoi dell’ am- 
che:hanno preso a petto la. nostra |ministrazione co, Panciera di Zoppola, 
Causa: che appena”sul mercato, furono ven- 
ARTA ' duti per lire 3200 al maceltaio Falomo 
|? Ameora; sul servizio postale di Pordenone. si È 
“-[Atnche: ‘questa sera, è giunta la-mes-|, Molta affluenza di compratosi. Nuto 
sagg ostale... senza neppure il pro- Tosi di Treviso, Del Negro di Udine, 
> i jo| Falomo e Petri di Pordenone, Venier ea Se 
fumo della post: ©he torni proprio, di. Cimpello;: Pittana. Angelo di Sì] di un’ arma-a lunga portata. Il sut»|fatte alle potenze, e cioè che lo stesy 
inutile rendere pubblico questo lagn0!Baolo, In generale, i prezzi si man-|tosegretario alla gueira on. Mirabelli {passo esercitato a Roma dovrà esser 
enerale? Possibilé : che:non si-tenga ‘al Ù i rispose negativamente, avendo .i nostri esercitato, e sollecitamente, a Costan. 
fn:debito conto, da chi i sengono alti ;.ma nonostante si fanno | Aiali il compito di guidare al fuoco, tinopoli n 
necessità dievitare queste anormalità | affari. ©... ; lessi medesimi, non già «di "LO sì iornale, 

5 lav IR . a: "a già di far fuoeo, Lo stesso giornale, commentamb 
di‘evitare questo core‘di: protesta”. La giuria. e ner pemati Papi Ghe se rilevante. è ilnumero degli uf |afferma che secondo le ultime infr. 
Ci ripristino Fanti avide "fon ido- | Pres. del Circolo Agricolo, Paolo Zuc +1, TRI ene eta Ae . 

Ie diamo di più ico ‘orario; bn < hi Antonio dé Michieli, ij vet AAA morti e. fi ciò accade per- mesioni attinte È fonte antorevolis. 
bs ; ) il segre-|chè tutti i nostrì ufficiali gareggiuno |sima, il passo collettivo delle potenze 
Provveda. la” Direzione delle‘ Poste, prof. chettano, il segre=/ o] dare ai soldati esempio di cata Costantinopoli: dovr le gii 
do Sat empio di corag-|a Costantinopoli: dovrebbe essere giù 
rovveda Ja.S.-- Veneta;.-provxeil. i i ig: i compi j 
‘Rappresentanze | Piontato.a ‘sentimeriti patriòttidi. Du- Eoniune ‘chi si» vuole soi poeo îl Ganto da TI i e sore porna 3 Sia oRpIasI Les = nodi net 
Disegno ttà‘la [Fante ‘la cerimonia i negozi: restarono | porta purchè qualeùino ‘sè “ne interessi L'on. Lenginotti aveva interrogato i ; ; 
‘classi Di nc atari CINEVA in sadiie=" x È gollecitaments, é sollecitamente prov: a proposito del Calendario per gli e- I hi Ae prussiane 
Î ; n veda. o migranti, pubblicato ‘e distribuito per lerlino 28, Si telegrafa da Osterode 
i* |: Peri ‘poveri. vecchi: =-:Il Co-|TOLMEZZO i cura della umanitaria di. Milano. Il|(Prussia, orientale): Nel cortile della 
mune: è..«tato autorizzato  ad--accet-] Riunione di -Mnestri; Onoranze sottosegretario on. Falcioni riconobbe | caserma del 18.0 moschettieri il co- 
‘tare: il'lascito: di‘Antonio:Amadio:con-|all’on..Caratti.28 Stamatio nieliaula che quei calendario è dspirato ‘ai, piùjmandante dell'Aia compagnia capi. 
sistente instabili’ d'un’ valore netto | della ‘direzione ‘didattica. fu: tenutà leplorevoli spiriti antimonarchici ed anzi/tano Reetsch asegglava n compa 
di L. 5291.80' allo. scopo di fondare | un'importante riunione antipatriottici. Si augura che la Uma-|gnia d’alenniutticiali. Improvvisamente 
una: casa di ricovero: per i poveri vi “dell: Associazione nitaria sia estranea a-tale. pubblica-{juna fucilata tirata dal moschettiere 
‘chi' di' Stevena,:Carieva e-fratta; rano: presenti ‘20: inseghai zione, che tende grandemente ad a-!Ehnersleben lo stese..morto. Prima 
TIEZZO vevano aderito.per ‘iscritti cuire l’odio tra le classi sociali. (Vi-|ancora che gli ‘ufticiali che erano cor 
# |-<Il Consigliere:- della. Sezione Lom vissime. approvazioni, vivi applausi.) lui, sì fossero riavati dallo ‘spavento, 
ilo Do Da qualche fampo:.a i ‘ Elmer: 
Jorva ‘&‘liezza: si ‘lamentavano: spari 


bardi commemorò doti sentite parole ‘L'on. Di Scalea aggiunge che il[si udì un'altra, detonazione : 
JOrvA, sia il.compianto ‘ave: Umberto Caratti commissariato per l'emigrazione ha]sleben si era ucciso col suo fucile, 
zioni involontarie di polame e uova; ch i 


ri che fa: Presidente: dell’ Unione vivamente biasimato per tale  pub-| I-cadaveri del capitano e del sol. 
ma:un furto più: grande:è: avvenuto vitò è presenti ad aderire all’inizi blicazione Ja direzione deli’ Umanita- |dato furono trasportati nella camen 
‘la Tiezzo nella. casa:-del Sig. Giacomo ltiva del ‘giornale scolastico €I Diritti » ria, la quale:riconobbe: il: suo. torto,|mortuaria, Si dice che il capiiana en 
Brun:Ningo la. via che conduce a Corsa. [gi deporre sulla tomba del Duce una promettenilo clie.:pel'nuovo anno la|odiato dai suoi ‘soldati pi è li mal 
Tsoliti nella‘ notte del'26;corr: sono targa ‘commemorativa. La somma rac; ubblicazione sarebbe sostanzialmente {trattava : è l' Ehnersleben nutriva spe 
‘ati dasuna finestra nelle stanzetta [colta ‘a ‘tale scopo fu di. L. 8.70. Indj trasformata 0 addirittura .soppressa.|ciale rancore controsil. capitano per 
Gye il sig. Brun teneva la roba DOT lil:sig. Marchetti, direttore didattico: si Afbropano i bilanci. cli. grazia (certe. pumiliezioni "chvesso, gli aven 
ina:e gli hanno «inyolato.-lardo e-mu- , iaia parti, renigi, ustizia, del culto ‘e degli:.esteri 
setti per un valore di circa È: -100. fece-un’ ampià-e parlicolareggiata . re” 'gi:04 


(Un ordine dei giorno vecchio 
che apparisce nuovo 


ispondenza stampata ieri da 

Segnacco, può trarre il pubblico ad 

‘apprezzamenti non conformi a verità, 

‘è necessaria pertanto una rettifica, a 
seanso di equivoci. 

L'ordine del giorno Biasutti ieri 

0 | pubblicato fu presentato nella seduta 


8, dg. 


«Nel 
covone stava 
‘tridente: 
Matrimoni: 

Elisabetta. 


AVIANO 


Rer i nostri morti — jn Li 
ad iniziativa del direttore delle supit| 
elementari sig. Coletti e coll'obE 
degli alunni si è celebrata stamane so 
nna messa funebre. Assistevano la rai 
presentanza municipale, quella mit 


Babuin GINSENIO CON bang 


Someda riportò leggere::con- 
tusioni: ad un ginocchio. ed-Îl ‘cavallo 


î 
diverse ‘escoriazioni: i 


te.:-:Se oggi 

7 ‘peso: di uti ‘cavallo; Dlorazioni 
domani; ‘se 1° Ufficio: tecnico. non:preri 
‘derà- immediati: provvedimenti, «senti. 
remo: a:dire che-:qualche: carro cori 
‘carico. pesantè, ‘od’uno:di questi’ ‘ati 
to-carri:che' portano la ‘scritta ‘« Per: 
messo:speciale di::passaggio.»:sarà a 
dato:a:finirla: nel: letto del: Taglia= 
‘mento. i 1 ti sd 
iFrà:i:cavalieri della ‘odierna-partita 
di-caccia' c'era-ancha «il dott: Gian 
Lauro:Mainardi, «il: quale: nella ‘sua 
qualità.di: consigliere: provinciale: non 
manclierà: certamente: di: ‘reclamare 
Nella ‘prossima seduta; del-magno:Con- 
siglio: provvellimenti,.tale'-d: 
‘eventuali: disgraziò: È 


‘amane; 
Chiesa: Arcipretale; fu: 
fivurava.inol:| Messa. solenne 
‘decorata:del | italiani:cadi 
s il ‘per Bcampato” pericolo 

il-Re..-Lu:Chiesa: era affolla- 

varteciparono le “Autorità 
‘Militari: : 
L'Arciprete-Don: Romano Del Giù 
dice’ pronunciò un breve discorso, im- 


‘onsiglieri;:de{ti 
proprio! ves» 
lo: di:Svci e 


liesposizione Nardi Casiiniro,; 
sig. Antonio Brombin. \ 
‘Avucora non furono assegnati | premi. 


Cronaca: Pordenonese 
fl” giuramento..del 


le reclute 
della classe 1891 


28:(P).. Erano-le HI quanto s'è 

o ‘oce che oggi le reclute 

Reggimento dancieri avieb- 

0 giuramento. I poclii cite 

hanno appreso la notizia si sono af- 

frettati a. correre alia Cumina per'as- 

sistere_.all’imponente spett i 
Aitare: 

Sono:Jle 13; allorchè il Reggimento 
siriuniste nell’ immensa Piazza d'armi: 
Sfilano corretti e superbi gli agili lan- 
ciéri. su.l ro..-focosi. cavalli.e vanno 
ad ammasarsi-con molte. evoluzioni, 
nell'ampio prato ove già si.sono rac- 
colti “signore, e. *signovi. I tre squa- 
droni;sono. comandati dal Maggiore 
cav. ‘Toso... i 
Le note della‘fanfara squillano nel: 


lani:‘non'manca- 
legni «della:Joro 


sentimento del poi 

»dovers porgere: ali 

Sincero ‘ringrazia 
; 

e 


ale: ‘poi ial'sig. 

idiò ea tutti ‘gli Ufficiali; che: col 
loro‘interventò'hàmno.r a 
la: di ‘e: degna 
della’ gi 


f i ‘patrio! 6 e i. |fatto' subire; fo 
randezza ‘storica: di ‘Osoppi lazione: sulle. «-Bibliotechine .scola- Biscutendosi del.quale ultimo, l'on. 


Giuciardiai si mise a. parlare delle 


. Nostri* fonogrammi 


PALMANOVA 
a 


; Ù.; pi 

Squezzo d'anni: 24:da' 

«Manzano. per ‘aver:rubato: ina'gi 
(65 A Cipriano Barini di Mer. 


‘“cipale, alle:ore 44 :ahi 
‘consorziale: dott::Umberto 


; POLCENIGO 


Dott. Piva “ Achille; 
‘residente conla-famiglia; tributandogli È 
“un caldissimo plauso:specia] 
famiglia i migliori ‘auguri: 
zione, della. IVW..cl 
J y apno scolastico a merito 
‘specialmente: del Sindaco :dimissiona- 
“Pò Zaia, del:ff: Quaia-e/dell’issessore 
“Gen: Cosmo, degnamente ‘'appoggiati 
dall'intero: Consiglio; anche qui.si-avrà 
la‘lantosospi (0 
‘assolutamente’ s'inpon 
sta‘che algurarsi — giaccl i 
Na: percentuali lostri'scolari passa: 
dognianto alle scuole secondarie: — 
che .alla; IV. venga: quanto prima ab-| 
‘binata:la:quinta. > 


“fiorentissi 
i Dardago 


x sccolte on dispiacere poiché l'e 


tario; fitto:segno a illimita 
hi 





hej:C 


tei morti ‘e per ife- 


‘venni. — 28-Uggi nella‘ chiesa ‘di S 
Stefano segui una- messa solenne; pe 
[nostri fratelli 


Ii: caduti -@ilTedeuin:- di: 


let:giorno:caldeggiante: 
icazioni:rapide.fra-e 


coi: paesi: contermini;:-incoraggiaridò 
1s'imprese :c0n:concorsi-peciimari 
Sabato: prossimo. verrà «convocato.il 
1 cutivo:-della:- esposizione 
vo-:di È 


‘omita: 
gosto-settembre: 


“| stiche's. 
N 


la È 
i {chetti:Sardo, Lombardi: Giuseppe; 


i{ Fabro Anna, Bologna A 


zona: Antonio, Marzo: 


mezzi. pé 

lodevole in: 

tutti:-i ‘maestri: che -promisero-di at-. 

tuarla.i ME i 
Chiuse la seduta una conversazione 

didattica sopra « L' errore di .-lingua 

nella:stuola »; ‘La. discussione, aperta 

e<diretta dal‘ Lombardi; fu Junga ed 

animata.‘ L'argomento appassiond i 

convenuti e le. conclusioni. furono i 

‘prontate a praticità 

“Atitolo di eronaca; unisco i nomi. 

dei: maestri che contribuirono, con la 


vrano Romanò Cesare; Paschini. Mi 
netta-Lombardi, Bettini Lucia, Zearo, 
‘610, ‘Leurini. Adele; Nazzi De' Colle 
; Morelli. Francesco; Vriz Luigi, 
Marzona Dante, Pielli:-Antonio; Del 
ngola, Lodovi. 
dolfo; Mar: 
“Tullio; ‘Della 
Schiava: Maria. Paschini ‘A; Mami: 
belli Emma; Ortensia: Chiadi 'al- 
inira Chiadina;Buliani-Letizia,--Barei 
‘Elisa;-Roma Marioni, Giacomii: 
Batta, Leschiutta:Laigi, Santina:Do; 


chetti: Celestina; Madile 


sima; cui partecipò anclie. il Commis: 
sario: Profeti lares È 





tra: 


i i-aria-e..mentre..tutti presentano le 


lancie; sa. ammirato «e salutato il 
glori so. stendardo del reggimento 
portato dal.giovane Sottotenente sig. 
nicchetti:Altre.note ancora salutano 
l’ arrivo. Colonnello che, passato 
in-rivista..i:.soldati:va a porsi di fronte. 
ad-éèssi:. per porgere loro il saluto del 
Fengimento?. : 
colonnello ‘cav. Paoletti con 

voce. vibrante porge anzitutto il ben: 
venuto. alla.reclute: il saluto affettuoso 
e:fraterno del:reggimento che per i 
nuovi: soldati dovra:rappresentare una 
seconda-famiglia. 


Parla: dell’onore:e del vincolo del 


giuramerito:.é-sì augura. che i. senti 


‘menti patriottici possano infondere nei 
soldati..lo spirito.-di devozione, alla pa- 
tria.e al-Re,-per cui si combatte e si 
‘sparge: sangue-in- terre’ lontane che 
un: tempo: furon. nostré. 
«Accenna-agli avvenimenti che si sono 
svolti e:si“svélgono-in Tripolitania e 
irengi dono. aricora. più 
onente questa. cir- 
ta glivatti di valore 
che-compiono laggiù. -i 
prodi:fratelli: e .inneggia alla 
Joro:gloria::che:è:gloria della Nazione” 
«Il-nostro-esercito che: purtroppo. 
fino .a-poclit..mesi:fa era. considerato. 


lella:sua: potenza e della sua’ 
grande 
uesto: perioidu di risveglio 
timenti nazionali ‘voi 
reorgogliosi di-far parte 
sercito::che: ha. dato impo-. 
tas di ‘se. al. .mondo. 


«Su:q1 » 
Jitare.e 
dovrete: 


enti parole: 
folenne ..col. 
stra-parola: d’0: 
glorioso. sten 
didati::"porta= 
ia.-.dell’Im- 


ronunziata -la -formola:di 
Ri «petti: solenne: 


pese: improduttive ha dato;y 


potenze amiche ed alleate e ‘degli aiuti 
che da esse abbiamo:spevato..L' on, 
Giolitti lo interruppe. vibratamente : 

— Chi è,fche. ha sperato ?:.Noi no, 
Noi non abbiamo sperato - che nelle 
nostre forze! . 

E avendò l'on. Guicciardini insi- 
stito, affermando. che' il: Governo a- 
veva sperato nell’azione. pacificatrice 
delle Potenze, l'on. Giolitti. anche più 
vibratamente .interruppi 

— Questa che. Lei dice:-non è la 
verità ! 


i Alla vigilia 
di importanti operazioni guerresche? 


Milano, 98. La « Perseverariza © pub- 
blica le seguenti informazioni del suo 
corrispondente romano : 

Credo siano imminenti importanti 
operazini di guerra di cui” potre: 
avere notizia fra tre 0 quattro gior 
al massimo. Un: naturale riserbo mi 

ieta di darvi-‘maggiori ‘particolari. 

gere «solamente ‘che ni 

circoli. politici.e mailitari. della capi. 
tale si. ritiene :che da. nuova vità 
militare: si esplicherà .contempnranea- 
mente in-tibia e. fuori di' Libia. Il 
ritardo, di qualche’ giorno - verificatosi 
in.queste operazioni sarebbe. anzi do- 
vanto. mi SI persona 
Î ngi di’ saperlo, 
al.desiderio di far. coincidere-in or- 
din itempo:-due:: diversi : piani di 
guerra. Se non sono : male informato, 
una’ parte delfe.-operazioni.: militari 
imminenti. è: destinata ‘a portare; un 
olpo-.:decisivo:al'. contrabbando: di 
reitato: sulle: coste:della 

la-dalla: ‘parte -del':-confine 


di. quello chè mon:si 

inagitiato,; e-nella: nec 

portunità;..dal. punto: di... vi 
nazionale; di tali operazioni, conver- 
rebbe: pienamente Ù Governo:fraricese 
e-quello:della ‘reggenza: tunisina; che 
più:di:una: volta -hanrio:messo-in.luce 
esditficoltà di guardiare una frontiera 
da ‘una parte sola: i dr 
Quanto-alle altre. eperazioni;: esse 
avrebbero: di mira.il colpire: i 


- I dissenso Russo-Curco 
al Tribunale dell’ Aja 


MILANO-29..La Vos 

Costantinopol 

la Russia ha dato il consenso acciochè 
venga sottoposto al tribunale rdell' Ali 
il conflitto Russo-Turco s;ti confini 
orientali. 

“Detto conflitto, come è noto, avea 
in questi ultimi tempi sollevato paure 
di gravi complicazioni nei cirenli pi- 
litici europei. " 


Un miracolo di Papa Pio X 

PARIGI 29, — il Matin racconti 
uesto miracolo, operato dal Pal 

oi X AE 

Una giovane tedesca si tr 
un anno in qualità di novizi 
convento di Carmelitane a 
quanilo improvvisamente, diventò sof 
da. Le fn significato che con tale in" 
formità non avrebbe potuto essere mat 
suora. 

Un giorno in cui la novizia si 
nicava, malgrado la sua sorditi 
tina voce che le diceva: 

— Vaa Roma dal Santo Padre; 
tamente ti guarirà. 

La monaca corse dalla supe 
convento .che rimase incred 
strano ratconto; ma che 
tanto la autori a reca 

Giunta la novizia al cospetio di l'i 
X, gli si getiò ai piedi esclamando: 

—- Ho ferma convinzione, mula 
Santo Padre, potete pmi dalla 
sordità. che mi impedi venite 
suora carinelitana, come la vocaz! 
mil ‘spinge... * 

I Papa-le: mise le mani sulle 
se e ulzando-gli occhi al cielo cf 
di ; 

la fatto .secondo la vostra fed 
ndate, e: siate ana buona carmelitani 
Da quel momento fa giovine ted 
sca udì. 

Pio X, per ricordare. il miracoli 
lui. comriuto, impose alla nuova cul 
inelitana: di :S.-Remo il nome di Si" 
Maria:Pia del. Rion Pastore 


o da 
fe: 


Il telefovio deve ‘essere usato dai 007 si 
Sponidenti per: tuîlo le notizie ogni imp” 
portanti ‘@h'-ess apprendessero nella #0.) 
tina, fino:lle 11-vin'cnso di notizia gra", 








‘inthe fino ‘all 
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TROGACA CITTADINA 


ta lotta elettorale 
gril Consiglio dell'Ordine dei Medici 


Lettera aperta al dott. Accordini, 
iusinno, di Pordenone li 28 marzo 1982. 


Caro Accordini, 
ua pubblica lellora è da solu com- 
La Alla. lotta, che da qualche giorno 
PI iiviala contro la Presidenza del- 
# A delazione dei Medici Condotti. 
As iare una lista è sempre cosa dif. 
sinti sarebbe voluto dare anche a Ci 
ciale rappresentante ; se non fu pos- 
sie 0 va dl dott. Pranx, al quale ab- 
omo personalmento addotte lr nostre giu» 
pata tone. 
Vf vesto dovendo dare ai medici una 
pappresertanaa proporzionale, la lista 
Associazione, presentando pure ine- 


la È ; 
Si imperfezioni e lacune, corrisponde 


ad egueiti 3 
Un rappresentante per la montagna, 


turnia e Slavia comprose (medici 46), 
O rappresentanti al Friuli Occidentale 
dI 64 posti di medico ; quallro rappre- 
Canti ul cosidetto Medio Friuli con 
Udiva capoluogo (comprendente 106 me- 
dici di cui 30 fra ospedalieri e liberi, 
72 condotti.) Furono quindi proposti due 
1 dici mon condotti @ rappresentare i 
medici non condotti della ciltà e due me- 
dici condotti, no del circondario di U- 
fino ed nno di quel Basso Priuli Orien-|, 
tale regione dimenticata dal gruppo di 
Miloro, che ti avevano scelto u enndidato, 
Ha, curo Accordini, sul Basso Priuli 
Palmanova e Latisana) che conta tanti|| 
medici quanti la tun Slavia, bisognaca 


della Associazione, dal ndario di U- 
Sine bisognava eliminare il segretario del- |; 

t'asociarione D, Grillo e dare con un 
condotto dalla città il quarto posto su 

selle a Udine capoluogo, e nel Friuli Or 
sidenlale bisognava climinare il sottoscritto 

Presidente altuale della Associazione. 

Polrà essere discusso il criterio adot- 
Into di portare @ consiglieri dell’ Ordine 
persone rivestite di cariche nell Assacia- 
sione nostra, cerlo è però che laie crite- 
rio fa adottato anche da molte altre pro- 
vineie, edi Ferrara e Mantova e nella 
nostra regione Veneria e Belluno e noti. 
si che le elexioni per i nuovi Ordini sono }* 
appena cominciate. Se qualche argomento 
polrà essere adotto contro questo princi-|| 
pio, certamente nell'interesse della clusse 
vene sono motti di favorevoli, ud evitare 
forse anche molti conflitti fra medici e 
Comuni. 

Determinato dalla tua buona lettera 
aperta, ho creduto dover rispondere pub- 
blicamente, come tu hai fatto, al di fuori 
di qualsiasi criterio di lotta elettorale. 

Noi, in cui non è mai stato deside in 
di determinare in queste elezioni un an- 
tagonismo qualsiasi, attendiamo serena- 
mente la votazione qualunque esilo sari 
per avere, ben lieto io di uvere avuto di | ti 
te in questi giorni sì cara prova di tru |3! 
ansicivia. Riconascente tuo —Ebhardi 


d 


dl 


G mma Bortoli 
Siron Argia 


s0 
Dorigo, Teresina Bortoli, Cornelia Dantelis, 


Liscita Brunelli - Bonetti 5, 
Benz Tami 5, 
Bearzi 5, Giulia Broili - Salterio 5. 


quattro mesi, 


vertiamu i lettori per. 


Questa sera 


Come fu detto, la conferenza del- 


l'Illustre colonnello Baron: «Da Adua 


alla conquista della Tibiu» tanto viva- 
mente attesa dalla nosira cittadinanza, 
si terrà questa sera alle ove 20.30 al 
Teatro Minerva. ’ 


Pro combattenti in afelen 
e loro tumiglie. 


Raccolte dalle Signore della Grace 
Rossa. I seguenti offersero ciascuna 
Lire 1 

Gemma Noduri, Teresa: di Spilimbergo, Lo- 
day co Zanini, Vittorio Sutto, Elisa Zonca, 
Cornelia fio, Marcella Vendramin, £. Dolla 
Vedova, Alba Passudetti, Annunzia 

issì Della Vedava, Enrico Bruni, 
Marchesini Nina, Petronio Ma- 
Maria Gubbi, Edvige 
Usoni Cracco, imma Forni, Rina Lavatini 
antonini, Cesare Omet Maria Coce lo, Dina 
Giorgetti, G. Sala, Sig. Rigo, A. Eller, A. 
Miotti, Elisa Gobbi, Giuseppina Rho, kla Pas- 
, Sig. Zuliani, fiouchi del Re, Meranda 


riu, Adele Brisigh vili, 


Nilla Bortotussi. 
Sgora di S. Spirito L. 4, Alumni 
Alunui Giorgio 2.50, T'eressoni 
pe 2. Totale L. 47. 


Per un dono al battaglione 
degli Ascari - Eritrei 


Brunelti - Bonetti L. 5, 
Annetta 
Colombatti - 


Augelina 
Chiava 
Totale L. 25. 


Scelta omorifiea, Gli americani 
hatno idee geniali. Per esempio, que- 


t'anno chiamano i geograli di tutta 
Europa, due per ogni singola nazione, 
a visitare la parte settentriunate del 


oro continente: gli ospiti vi trove- 


* ; ; . ranno le ferrovie a loro disposizione : 
Miminare il D. Giussani, ce Presidente | p 


i un treno apposito, che li con- 
nei vari stati, dovunque arriva 
io della vaporiera. E avranno 


così il comodo di poter visitare buona I 
parte dell'immenso continente. 


Uno dei due che partiranno fra tre 
Îti dalla società geo 

ica italiana. è il nostro concitta- 
dino prof. Olinto Marinelli. 


Per errore nella numerazione delle 


bozze, nell'impaginare la interressante 
Conferenza del prof. Musoni accadde 


di colonna, Ne av- 
è non imputino 


siune derivatane. 


in invertimento 


all'autore la scònn 


Nel mondo giudiziario. — Cal- 
igaris, vicecancellie a Udine è ri 


chiamato in servizio dall’ aspettativa 
per infermità e nominato cancelliere 


della Pretura ili Cicita Camporano. 
— Girolami della pretura di Am- 


pezzo alunno gratuito è nominato ag- 
giunto di terza al Tribunale di Padova. 


Tra libri e giornali. 


«Gente di palude» — è il titolo di un 


uuovo romanzo di Riceiotto P. Vivinini, pube 
biicato a cura 


Mi) no. 


ili fratelli Treves, a_Mil, 
prima 


Mentre nelle prim: suo opre (la 


visione — Il ritforim ntò — L'Ombra — Le 


era manife- 


nozze di Mirella) il Civinimi si 
dell’ anima u- 


Lato no esperto conoscitore 


mana, s il romaazo psico'ogis> moderno u- 
veva nvato in lu: un valid: e efticace cul- 


ore iu «Gente ili patudo » agli la presi 


} ‘ 
Festa d’arte MA ars con un da gendo i ecgtzza pre 


al Gircolo Familiare. 
Festa d'arte squisita e fine quelli | 
di iersera. Non È una novità, vera- 
mente, perchè al Circolo Familiare 
sono assai frequenti queste serate bel- 
lissime, questi convegni di eletti cul- 
tori della musica. Una novità però c'è e 
stà in questo: iersera per la prima volta 
hasuonato un’orchestrina composta di 
elementi, tutti del Circolo ; e che è ar- 
che di più notevole, fu svolto un gioiel- 
lo di programma, costituito quasi tut- 
tu, (toltone tre sonate per piano forte) 
di composizioni di alcuni fra i soci. 
Il concerto fu iniziato con una t:- 
rantella del Thomas per piano forte, 
dalla gentile signora Mamoli che si è 
dimostrata pianista di valore. Fu assi 
applaudita e più festeggiata ancora lu 
poi nella Berceuse dello Chopin, in cui 
la gentile ha potuto anche meglio far 
ammirare la mirable tecnica unita al 
una interpretazione piena d'anima, di 
colorito ; e nella Toccata difSgambati. 
L'orchestriva composta dei sig.i della 
Montà, Paruzza, Rebora, violini, cav. 
dott. Fartatti procuratore del Re, viol», 
prof. Gianvossi e sig. Marzuttini vio- 
foncelli, dott. Ferrario e sig. Antonio 
Pe-ile, flauti, ha eseguito magnifica - 
mente gli altri numeri del programma. 
Minuetto del dott. Sigurini — ar 
chi e pianofork : un gioiello del 
nere ili spiccata impronta. sottowen- 
tesca; Preludio del cav. Farlatti; gu- 
statissimo che insieme al Minuetto 
fu dovuto bissare: « Ave” Marian e 
«Sabuto dei Villaggi» », due ottime 
composizioni del maestro Tita Mar- 
quttini d'una soavità mistica  deli- 
tiosa. Nel Minuetto e nel Preludio 
suonò il violoncello anche il maestro 
Mascagni; il dott. Ferrario e il sig. 
Pecite suonarono soltanto nei Sabato 
del villaggi 
L'esecuzione fu d'una finitezza sin- 
Diressero <il dott. Sigurini il 
uetto, e il sig. Marzuttini gli al 
tri pezzi; il dott. Sigurini sedeva al 
piano. 
Il pubblico numeroso ed 


u 


I 


elegante 


ton fu avaro d'applausi nè agli uu-|7 


tori nè agli esecutori. 

La serata si chiuse con un fuori 
trogramma del tenente Segre, accom- 
Pagnato al piano dalla sig.na Del Prà. 


Grave caduta. 

Stamani alle 11 una donna, dell'età 
li circa 50 anni, transitando con una 
Sporta davanti la Chiesa di S. Cristo- 
oro cadde come svenuta, battendo 
del capo sulle pietre. 

Raccolta dai passanti fu portata 
son ta vettura n. 3 all'Ospedale: il 
dott, Fabiani la medicd ma Ja donna 
— che ancora non fu identificata da 
alcuno — in preda a eccitazione, si 
strappò le bende gridando. 

rita alla testa è di una qual 
à, La sconosciuta fu accolta 
nel reparto chirurgico. S 


bi CORI 





veri mo che a vaite è ili una crudezza 
pressionante ; sono scene di vita colpite dal- 
l'a. nel momento più saliente, con 


vivezz 
simi svolgentisi in quel pussaggio triste «li 
paluii — che pure ci 

ie pagina d | libro, con un'anima sua grui- 
de è multiforme ci sentiamo costretti a sc- 
guire, seaza quusi potercene staccare, iutto 
intero lo svolgersi 
potrebbs purtaro di «ente di palude» cr- 
me di ua libro che debba esser 


siume ma sarebbe colesta, mi sembra, 
inurigeratezza malintesa, giacchè la lettura 
del romanzo di eu! ci occupiamo potra tut 

tal più produrre in nui quellu stesso sensu 
di tris 

seria m 
ciassì di popolo, miseria che 
dolorosa ma nun meno viva e 


tonda, l'anime assai più vasta della natura, 
rappresonzata da teo |snbo della campagna 


romena con i suoi pittoreschi costumi, Je suv 


usanze e la sua vita reato. 


fi uu romanzo 4 forti tinte, pieno di un 
im- 
parola 


ratte dalla bocca itel popolo, di tutto un pu- 


pefolo abbrutito «lal lavoro è dali’ inerziu, 
eccessivi l'uno o i altra, 
eliude, come în una corebia incorruttibile, 
la sua esistenza. 


nei quali . esw» 


Uomini © erse, tutto è manifestato con 


ana particolare attività, con una ammire- 
vole spontaneità il’ azione nel libro del Ci- 
vibini, così che, pur non essemioci in esso 
uno svolgimento eminentemente, 0 almeno 
costantemente, drammatico 
cutrusità «di certi let 


che alletti ia 
ri, noi, e per la chiu- 
deve desc i pittoriche e per Ja 

dulla narrazione di episodi lreseltis> 


appare,  sttraverso 


del remanzo, Qualcun. 
messo al- 
duen co- 
una 


’ indice da chi abbia a cuore il 


che ci prende davanti alla mi- 
iale è morale di certe intime 
è purtroppo 
cruda, come 
vive è crude sono cert. Linte 0 n le quati 
l'A. duscrive i suoi personaggi e |’ ambiente 
che determina le loro azioni, 
Udine, 21, Marzo 1912. 
Ettore Mora 
Beneficenze 

Ulterte alla Scuola e Fumigiia in morte 
Teresa lialiico Pautarotto; Ettore Corral 
Monace 1; di Gambierasi Giovanni; Ettor» 
Corradini Monaco I; di Giulia Ribano ved 
Rizzi : Culotta Dus Del Fabbro 2, Vittoria tte 
cinini 1; di Tuiliv Pietro: oilrirono cent. SU 
Maria Zilli, a. Tremonti; 4. Stetanutto, Ma- 
ita Uotterii, Cesira Fadini, Marin Gatti, Mar- 
ria S:her Gozzi, li. Palazzi 'erugliv, Bertoti 
anna, M. Dorigo, Leopoldo Steranutti, |. 
Clemencig, C. Bressan, &. leotto, Marzo:n 
ldà, Emma Migliavueca, Lrma Della Vedova, 
lla Del Negro, Anna Lunazzi, Negroni, L. 
Prucher, A. Lucchini, Cappeluzzi L. 1; li Ca- 
terina D'Odorico ved. Mauro: Giuseppe Fa- 
bris L. 1. 

il Sig. Adolio Llain per onorare la memo 
ria della signora Nicoletta Albini vallegaris 
elargì all Associaziune «Seuvin e Famiglia» 

2. 


Olerte all'Ospizio Tomadini di Udine in 
morte di Natale Prueher ; Mariinuzzi France- 
sco L. 2: di Rosolina Nigris: Avv. Giuseppe 
Poretti L. 2; di Teresa Martinuzzi ; Ven. 
Fabbriceria di S. Giacomo L. 15% della Sud- 
detta ; Spettabile Consiglio lella anca Catto- 
liea L. 50: Famiglia Uaucig in moite del pro- 
prio Capo titri 25 di marsala, Maria Falo- 
schini Ved. Pico L. 30. 

Offerte alla Dante Alighieri in morto di Ni- 
coletta Aibini Callegaris; Tavasani avv. Ev- 
mete L. i, 

Offerte al Collegio Providenza in morte di 
Tullio Pietro; la Ditta Del Bianco e Cera ol 
ire L. {. 

Offerta all’ Ospizio Cronici di Udine in morte 
di Martinuzzi Teresa; Missio Giovanni libraio 
t. t: delia Sig. Mauro Caterina; Comino e 
Marangoni L. 1. ; 

Offerte fatte al'a Società Pro Infanzia in 
morte di Prucher Natale; le insegnanti della 
sezione femmivite ilì S. Domenico L. 7, ie 
insegninti della Scuola o Famiglia di Via 


È fanale, aniò a corzare contro tale Li 


Alla Camera del Lavore. 
X carrettieri. — levi sera alie ore 18 fu 
tenuta l'assemblea doi sori delta Lega cn: 
rettieri. Fu approvato il Memoriale 6 nomi-. 
pato il: comitato per irattare con gli impres 
dstori, 
I Litogenfi sono conrocali in assembi 
sraotdinaria per questa sera allo ore 2 
[Si dovra prondore daliberazioni cirea 10 scio» 
pero dei litograti di Trieste. 


Corriere Giudiziario 


Pretura del IL Mandamento. 
Pretore Cerìa Cancelliere Serafini 
Eno scontro finito beno, — la sora: dei 
22 novembre u. s. la guardia campestre Rial- 
to De Cecco, montando un bicicletta senza 
gi Piani 
d'anni 36 chie attraverzava.le vie Ji Pozzu io. 
Nelfo scontro, il l’îani fu lanciato a terra ma 
non si fece male: però levò le sue prateste 
ontro la gaavdia rimproverandogli con pa- 
role oitraggioso lu mascanza del fanale. 
guardia, mostrando ii l'ucito, avrobbo dett 
vedi, questo è il fanale che ti vorrebbe! 
L'alterco continuò vivace e ne sega 
up processo. 

La guardia vra imputata di lesioni colpi s9 
e minacce: Li Piani di oitraggio e minaccie, 
. Ma dispo l’ audizione dei testi e }a discussione 
it Preture mundò assoiti entrambi gl' imputati. 
Farterelli — Luiyi Domim d'anni If fu 
Francesco da Valvasone, per avor ruvato 
poche piante del volore ili 5, Live atele Ma 
riansa Scagnetti, ebbe 5 g orni di reclusione 
coì pes dono. 

‘ardiracio Chitato d'anni 55 fu Vin- 
cenzo, da Paguacce, rubò un lisereto numero 
ui polli — che custavano circa 50 lire a certa 
Ida Vergili. Si ebbe 12 giorni di prigione, 
cun la Iezzo condizionule. 

— Gilberto Rossi d'anni 17 di G, Batta e Se- 
verino Marchio! d'anni 14 di Amadio da Pa- 
siano di Prato, sì ebloro cinque giorni cia - 
seuno per furto di due ga lina a Teresa Miz- 
nav, f.le Sebastiano Zamparutti d'anni 53, 
e imputato, per aver determiuuto il furto, 
venne assoito por non prevota reità. 

— Pietro Gasparim d'anni 32 lu G.latta, 
nda Violino d'an.i ili Giacomo, da 
di Prato, per furti di verze al Al 
to, si buscano 3 giura» col solito 


ieri 


e 
Pasian 
berto Ag. 
donelici 
Senza permesso, — L' oste Giusoppe Ma- 
ridizzo di Carpenedo è stato multato di 15 
ar dato nel su» esercizio una fi: 
sta iti ballo senza licenza. + 
Domenico Dal Biano Direttore respons. 


Municipio di Prepotto 
A tutto il giorno 15 aprile 1912 
è aperto il Coneorsa al posto di Se- 
gretario Comunale con-lo stipendio 
fordo di L. 1800 e eol diritto  all'al- 
loggi» gratuito, Per informazioni ri- 
volgersi at Municipio. 3 
Prepotto 19 marzo ÎuI2 
H Sindico 


Cussont. 


Comune di S. Quirino 


A tutto Aprile 1912 è aperto il con- 

corso al pusto di Medico-Chirargo per 

la genevatità degli abitanti, con l’annuo 

complessivo stipendio lordo di L. 4400. 
Il Sindaco. 


€. Le itosa. 


CAO DI CURA E CONSULTAZIONI 


Gabibetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 
Pelle - Segrete - Vie urinarie. 


D P. Ballico medico specialirta allievo 


delle cliniche «i Vieona 6 
Parigi. 


Ì 
Chirurgia delle Vie Urinarie 
Cure speciali delle malattie della prostata 
della vescica, dell'impotenza 6 nevrastenia, 
sssunle, Fumicazioni mercuriali per cura 
pida e intensiva della sfilide-Siero diagnosi 


di Wasserman. 
Cara rapida, rntensiva della sifilide col 


606 Herfich. 
Riparto speciale con sale ii medicazione 
da bagni, di degenza © d'aspetto separata 
VENEZIA S. Maurizio 2631-32 Tel. 780, 
UDINE consultazioni tutti | subato dalie 
fi Via CalzolaiN, 9 [.0 piano. 


OLI 
VEDERE PER CREDERE! 
PER SOLI 20 GIORNI 


Grande liquidazione 


. calzature 
Vendita forzata peresuberanzadi merce 
30 0/0 di r'basso 


CALZOLERIA — NAZIONALE 
VIA CAVOUR 38 
Variato assortimento in tutti i tipi 
nazionali ed esteri. 


Da Uomo, in cromo, da L. S.S0 
» Donna, » » » 8.50 


» Bambini. >» » » 0,90 
Prezzi speciali 


ilper rivenditori all’ ingrosso- 


Fonsaro «Ci ScHio 


Cioccolato "Dolomiti, 


GRANDEMARCA ITALIANA 
Medaglia d'oro, Diploma d'onore 
Milano 1906 o 
NEGOZIO IN UDINE 


Via. della Posta N. 7 





Dante e Sig.a Cosattini Antonietta L. 2. 


più efficace e sieura per anemici: 


deboli di stomaco: e nervosi è 








SIMENON TRE 
Casa di Satute È 


del Dottor 


Ant. Cavarzerani 


pie 
Ghirurgia-Ostetricla 
Malattie delle donne 
Visite dalle: 11 alle 14 gratulte per i poveri 34 
UDINE. si 
Via Prefettura 10 af 
TELEFONO N, 309 


sa 
FE 


Corredi da Sposa 


e da Casa 
Biancheria elegante per Signora 


Premiata con diploma’ d’ onore 


Costumi-Mantoli-Blonse 


L. MARCHI 
Udine - Piazza V. E. 4 - Udine 


Gasa di cura 


per 


- NALATTE NERVOSE 


Trattamento speciale delle 
psiconevrosi (nevrastenia, 1- 
i sterismo) e’ delle malattie 
funzionali dello stomaco’ ® 
| dell’intestino. 


UDINE 
Piazzale 26 Luglio — Telefono 3-38 
MEDICI 
D.r Cav. Domenico Calligaris 


D.r Prof. Giuseppe Calligaris 


Docente di neuro patologia 
nella R. Università dî Roma 


Sciatica Reumatica 
Gasa di Cura. 
Dott. R. Faioni 9 G. Ferrario 
Via della Prefettura 19 - Udine 


Riugraziamento 
Cividale 26 marzo 1912 
Egr. Signori Dottori. 

Con mia grande svdilisfazione debb» 
far conosceré che dal giorno che uscii 
dalla loro «Casa di cura» non ebbi 
più il più piccolo disturbo, nemmeno 
nei tempi più freddi ed umidi e di. 
chiar» loro di essere stato per mezzo 
della loro cura completamente gua- 
rito. 

Li assicuro anche che sarò loro 
sempre riconoscente per la squisita 
gentilezza durante la permanenza nella 
foro casa. — Con tutti stima mi pro- 
fesso di loro allo. 

Gio Batta Braidotti: 


RAI NERE Sea 


sé 


ss 
na 
sa 


Negoziante 


generi sportivi, numerosa clientela, 

cerca scopo allargare commercio capi- 

tale bene assicurato o socio. Offerte 

dirigere sub. 5. 9. 2: 4. presso Agen- 
fanzoni — Udine, 


tti sanno che l'acqua puegativa di n 
daimon he le 
donne incinte, ia non tutti conoscono il danno 
che può derivare dall'uso dell'Acqua purgativa 
non munita della mirco di provenienza e 
nomo di Amdrean sazlehmer, 


il Gallista 


Francesco Cogolo 


con Gabinetto in Via Sivorgnaba N. 
tb riceve ifalle ore 9 alie 17. A ri- 
hiesta si reca anche a domicilio 


Avviso alle signore 


11 salone da Barbiere e Parrucchiere, 
sito in Via Rialto N. 9 tiene annesso 
un laboratorio in. Capelli secondo 
le moderne esigenze. Accetta commi 
sioni anche per posta. — Il proprie- 
tario 


Osvaldo Turchetti 


3 

... Lo studio - 
da notaio diretto dal Sig. Francesco 
Gobessi — e quello d’avvocato del Dott. 
Giovanni Baldissera ora siti in via Paolo 
Sarpi N. 26 col giorno primo qpI 

. v. verranno trasportati al N. 
della stessa via I. P. 


Quale aperativo è tonico. preferite sempre 
P AMARO 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE - UDINE, 


35 


Giovane 


disegnatore-assistente ottime refe- 
renze certificati, cerca impiego presso 
ditta imprenditrice lavor 

Offerte presso l' Agen: 
e C, Udine. 


A. Manzoni 


In: conseguen-a 
di trasferimento-sì venderebbe a buone 
condizioni-pianoforte, vetrina, e qual- 
che altro mobile. 


Rivolgersi: Mercato Vecchio N, 40. i 


Il AMARO 


Via Bartolini 2 — U 
Sezione: 1. 
° 2. 


3, 


so 


4. 


S. Dalla Venezia & 
UDINE Fabbrica: Mobili ed ‘incegne in im ‘Vemicit 


“© .Fabbrigi Fuori ‘Porta Ronohi Viale ‘29 :Mario 
Telef, 3-97 i 


VENEZIA --Fabbrica 


E 
sw 
# 
w 
RE 
w 


Confetti - Cioccolate - Biscotti - / 
esteri - Ricco assortimento: Bomboi 


per nozze, battesimi e solides ecc.-ece.; a'-prezzi 
in città che in Provincia i 


SIENA ZIONE SCI IOCREIENENECE EEE E OLI 


GINO. A 


Telefono 2-10: 
| Suee, FI. Barbaro 
fede Centrale 
Impianti elettrici esegiiiti ‘a'perfetta-regola d'aòtò: 
Suonerie -. Telefoni -. Parafulmini 


Grossisti ‘in. materiali elettrici... È 
“per:rivenditori e: stabilimenti 
Depositari per il:Frivili” Ù j 
Ercole: Marelli: © €. 
Gollaudi-Preventivi-Gonsulti'tecnici' 


rari 


BISUTTI PIETRO - 


. Via Poscolle ;-Telefono 2:71 - Via Poscr CR 
Deposito Lastre . di. Vetro" d'ogni qualità“ 
VETRI RIGATI DA TETTOIA - CRISTALLI. CON--RETE | METALLICA 


. Tuberia. di 
con ‘accessori. di qualsi: 


“Water - Closet .i 


da Rivestimento: 
nche::6; Decorat 


CRISTALLI da VETRINA - SPEGGH 


si trovano in vendita, unitàtiente a forbici;'coltelli, temperini,+: 


ile rasoi e tosatrici di qualunque genere, anché 


Visite-tutti i:glo. 
Camera'gratulto per mi 
7 = Telefono :$17 — 











;hé:10" “sposî 9 =: domandò: 
#=Non ‘potete...darmi:il--credito.: 
la -biiona azione ? Quale: inotivo po- 


In:conclusione;.il; ‘giovinotto:s’:in- 
iMorò: di vot: î DI la: 
Sorprendente;.gi 

‘talia ‘diventate sempre: più: Bella: Ò 

idero esservi presentato. L' ho portato 
În:‘questa ‘casa: per: 
“anche voi; n ‘credevo: E 


7 inamofato, 


i Qu 


e ; pentirete per i 


I conte pronunciò queste parole 
Iéntamente, «còngrande: enfasi e po- 
scia:se ne andò. 

Giunse:la sera del ‘ballo; e 6 Maud 
saliin vettura nella sua meravigliosa 


‘veste. bianca, pensando, immaginan- 


dosiché ‘quella festa dovesse ‘decidere 


silsuò destino. Ella né aveva il pre 
‘senti 


ento. Se Franco non si compor- 
tava;.in ‘tale ‘occasione’ come un in- 
ella: doveva. concludere 
ch’egli non si curava più affatto di 
ei. 

entrata nel saloneida ballo 

ie-venne subito incontro, do- 
mandandole il favore di'un-ballo. Ella 
gli concesse un giro di. lancieri, E 


‘suÒ sguardo: vagare da ‘un: p 


let 
gruppo all’ altro ansiosamente come 

‘osse ‘ impaziente ‘pel’ ritardo di 
qualcuno che non giungeva mai. Non 
arlò ‘affatto: ‘coni Jéi “ed ella notò 
‘un'insolita agitazione sul ‘suo volto. 
lo.‘cessò:Ja danza; non Je chiese 
il taccuino, era solito fare per. 
‘impéegnarle altri”balli:; la: ‘lasciò 
Immediatamente: «dicendo sa- 


N. 89 


Maud si sébti il” ‘cuore pieno di a- 
marezza; ma il suo orgoglio le venne 
in aiuto. 

Niuno avrebbe potuto immaginare, 
dal sùò viso raggiante di fresca bel- 
lezza, lo stato de dl animo suo, mentre 
vedeva suo cugino girovagare in mezzo 
arlieti gruppi. 

Una mezz'ora dopo -l° incontrò a 
faccia.a faccia, ma egli non la. vide, 
Una donna di meravigliosa bellezza 
erà mollemente aRpoegiata al suo 
braccio :'era ‘così bella che tutti si 
Volgevano a guardarla, ed una die- 
cina; di giovinotti seguirono la coppia 
nella“debole speranza di essere pre- 
sentati. 

Maud si:sentì risalire alle .guancie 
vo irossore. Ora finalmente come 


Passò un’altra ora, e incontrò di 
nuovo Franco con quella donna : sem- 
bravanò «inseparabili. Questa volta, 
però, egli la vide. Sorrise es * arrestò 
come se avesse l'intenzione di pre 
sentare Ja, signora alla cugina. Ma 
uno. ‘sguardo Maud gli fece mutare 
risoluzione: e la coppia riprese à.gi-. 


vare: fra i gruppì. 
La bafonessa mostrava di non es- 
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rsi accorta di nulla. 

Poco dopo, Maud si dolse d'una 
violenta emicrania e pregò il padre 
di ricondurla a casa. Amari pensieri 
S.affollavano allo spirito della fan- 
tialla, nel-lunigo tragitto. Ella era 
oramai conscia d’aver dato tutto l’ a- 
inore del suo vergine cuore ad un 
iomo che aveva respinto il suo dono, 
ed un senso di umiliazione profonda 
l'invase. Ma una sofferenza acuta, il 
grido del cuore ferito, sovrastò ogni 
altro sentimento. 

Franco ela Baronessa ballarono in- 
sieme spesso —. troppo spesso; la 
gente lo notò. 

Quando sì separarono, Franco corse 
alla guardaroba. Era ansioso d’ andar- 
sene, ‘di essere solo. Non s’ era ancora 
dichiarato alla Baronessa, perchè non 
osava svelare ciò che aveva nel cuore, 
alla presenza di estranei; e la festa 
era così affoliata, che impossibile sa- 
rebbe stato di trovare um cantuccio 
al riparo dagli sguardi e dall’ orecchiv 
dei curiosi. 

Stava avvicinandosi verso la porta 
per il vestibolo interno, quando un 
volto pallido‘attrasse la sua attenzione, 

avvolta in una ricca pel- 


liccia, era fer ma alcuni passi dinanzi 
à lui, un po’ in disparte d»Jla gento 
clie usciva. Era la Baronessa, In uu 
attima egli gli fu al fianco. . 

— Voi quì Natalia ? — esclamò in 
un sussurro. -- Credevo foste già 
partita a questa ora. Perchè siete sola ? 
Dove sono i’ vostri amici? 

— Lecco ciò che capita a fidarsi di 
qualcuno — fece elia in tono. dolce, 
sebbene un velo di tristezza le oscu- 
rasse il vo'to. — La signora Vavascur 
aveva insistito ond'io ritornarsi a 
casa nel suo bdrougham, Accettai ‘ed 
ora non mi riesce di vederla. Forse 
sì sarà dimenticata... Usatemi voi la 
cortesia «i chiamarmi una vettura di 
piazza. 

Franco partì come una frectia. 

In un attimo ritornò. Discesero in- 
sieme la scalinata, e ‘quand’ ella fu 
nella vettura, Franco *diede al coc- 
chiere l'indirizzo e fecè per salirvi 
lui pure. 

— No, no — protestò la Baronessa, 
avanzando la mano come der respin- 
gerlo,. — Non è necessario... nè sa- 
rebb: conveniente: i 

Franco s’ arrese subito, temendo 
d’offenderla coll’ insistere. 


Orario Perpovi 
lario 
saggia 
i 


alli | 
— th, sol id 
Por Gormons 0. 
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4 Ùi Ma 
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go — dI 
ve Priolo 5, Giorgio M 945 — dn + 


n È 
Da $ si Taio porta Gemona) 7. mM; A 
8 — 49.20. — Festivo ft 
} Si ea gioranlmente 
gio. (2) Questi treni si 
lunedì, giovedì, sabato ili ogni sett 
Lane ‘giornalmente dal 12 novenibr 
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Prezzo delle Inserzioni 
“Prezzo per ogni linea o spazio di' linea misurata 
corpo 7:.IV pagina (divisa in dieci colonne) L 059 


IN pagina L. 1.50. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea conta 


rsi:esclusivamente all'Ufficio Centrale d’Annunzi A. MA ns on Ie e 
della Posta: 7.-—-«ALESSANDRIA, Corso -Roma_51— :ANCONA, Cor: 3 
BERGAMO, Viale Stazione 20 — ‘BRESCIA, Via Trieste: (Palazzo: dito tegtiano) — F FIRENZE, Piazza 
“GENOVA, Piazza Fontane Marose. LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Pi 
in:S-Paolo di. — PADOVA, Corso del Popolo "2 — PISA; Via.8, Francesco 2 — ROMA, Via di 
ERONA:: Via:.Valerio Catullo.6— PARIGÌ, 14; Rie ‘Pardonnet’ — LONDRA — BERLINO. 


ASMA Frane. Gogol: 


guarita’ colle " 
Callista 
- Via Savorgnana N, 16, 


diano aperto Îl au» gal 
netto dallo ore 9 alle {} 
Si reca aucho n itnvicilio, 


Se: volete: guarire: 1n-breve tempo 
iam iaia” SENZA: Conseguenza: È - 
impotenza; ‘debolezza::virilé; 
> nevrastenia, steri 


dete'Istrizione- al 
‘ Juiemiato Gabinetto p 


d.r CESARE.TENCA specialist: 
°° .Wicolo:S. Zeno, 6, p. l- MILANO' 
VISITE:E CONSULTAZIONI 
dalle.:10 ‘alle: {T-e dalle 14 a'le15 
Unirerfrancobollo: per: la ‘risposta. 
i “Segretezza 


perale 50 
afonneHl 


li: USE È “FOURISTEN- -PFLASTER 


ALL TRO IIMENEEE do guaio i ci ent fot 
ta ra »i uallo, sai 
gliro cal Rn di Gbbrice, TELE sovrapposto alta 
n gra LLUSER), 

tario 


ORMENTE (sull'istruzione ci rotte 
} ed 
aitata (cpr Tradate quit Banco) dell 


DE tasto ia cartone), la marca de OLERY. ta tutte le tar 


‘o oorta, Genova, ‘tnica concessionaria per la vendita in Itella 1 
di dotto predotto via grati. è 
rr I CLERY, 


qiatricri ve Goito marca, monehé qui questi 
quo Pale Sirino tale grivo di delta merca, mensa Reti e paris 58 Boul. SE Martin: 
i "ron mireno n 


e dit ne 
SEE confttione vd @ sorprendere LE Buona consmal 
‘Nilòlo Ly dx&6 0 franco per posta contro vaglia L. 1,6%» 


Accolto 


franco D.ro filo app 


Ilsolentie responso della” i ” 
linicamente all'ISCHIROGENO 
tia ‘conferito la pi 
cenza; il GRAN PREMIO, è la 
più splendida edincontestabile affer» 
mazione del suo reale valore e della 

sia superiorità su titti 1 preparati 
del ‘genere. # 


Mi primo lonico - ricastituente preparato pet riunire in’una forma liquida e stabile. i principali 
alaniente presi riescono di -pota: efficacia, fu:l'Ischirogeno, il quale, 
sempre costanti; certi ed: immediati, ben presto addivenne così indispen- 
fatica medica gi da vendersi ‘di fama mondiale e di uso universale. 
ribile successo spinse altri a mettere in commercio, delle miscele, che sosti! cio 
Isehi- ogeno, nell parenze e financo nei nomi,:col prendere chi il tema ISCHI e chi Ja desi. 
Renzi OGENO, Mi gli imitatori non riuscirono niell’initerito, da poiché Lsbali guariscono on i 
rimedi iitentici, e non con i paroloni. La fama è Ja dilfasionede nostro preparato sono dovute 
alla soa reale ed immediata potenza curativa, la quale viene luminosamente comprovata dal- 
P tiso personale, che ne fanno Clinici. e Scienziati Thustri di tutto il Mondo, e:dall’insuperabile . 
imo premio che nell’ Esposizione Mbternazionale di ‘Torino -1911, è stato assegnato 
hirogeno, fra tutte ie specialità farmaceutiche:esposte e preminle con onorificenze 
ri, ciali I Gran Diploma d'Onore; la-Grande. Medaglia d' Oro,; d’ Argento, ece. 


È LIS È HIROGEN0Oè inscritto nella prima: Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 
DEI: REGNO D'ITALIA. - Approvato, ed ‘adottato dalla Direzione di: Sanità Militare, viene sommini» » 
strato anche. ai nostri-Militari della Colonia Eritrea e della R: Marina. ” 


gl adulti iantiene at I poterifistologici 


ndo sicuro alimento di risparmi 
varlial norma!e sviluppo dell'orgnatanio: 


bambini Sorniaco Iprineipii nec 





lordale"% Alouitio fofmé di paXalbi -. Impo- 
Pa oioIa e Dobolesta. pi viet gperzioo rimeelo 
‘convalesconze ‘di malattie acuti detti 


osta L. 2 - Una bi 


G ARISCE:? Femme x 
‘nvgpi siizimenti; nel postumi di fobhri della Grsta ei 
7 Pe na bottiglia costa ‘L:‘3< Per: posta L::3,80/-/4' bottiglie. per 
posta'.L:13:= pagamento ‘anticipato.; diretto ‘all'Inventote Cav. ONORATO:RATTISTA 
del'Cervo < NAPOLI Corso. Umi erto L:N.0:119, “palazzo proprio. Indirizzo telegrammi: SCHIROGENO 
à abitata sull TROBTEOGENO-ANTILEP: DTERPINA- IPNOTINA; 31 spedisco, sirio dietro cart 
Won'pubblichiamd1 ringraziamonti, cho/jlornalmente ci 
serio Jodarst in pubbli: ante espressioni dol guariti 


ida, ta quale, manila del:ritratto 


= GLI 


‘Impossi 
ell’ empit 
nifica cor 


primaveri 
É IL 


— MEDBIOGENO: MAL 
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